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Negli ultimi 10 anni la superficie forestale 
toscana è aumentata di circa 45.000 ettari 
al ritmo di 12 ettari al giorno

Per lo più la crescita trova 
giustificazione nei fenomeni di 
abbandono della SAU che, nelle zone 
montane, è arrivata, nello stesso 
periodo, fino al 30%

Una prima considerazione è che l’aumento del 
bosco non è il risultato di una politica dedicata ma 
il frutto dell’abbandono delle attività primarie e 
dello spopolamento di aree montane e collinari, 
quindi non governato e disordinato che sta 
modificando profondamente anche il paesaggio.



Il territorio della Regione Toscana è coperto da foreste per quasi 12.000 kmq 

(11.897 dal IFN 2015) ovvero circa il 52% della superficie complessiva.
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Oltre il 60% è costituito dei boschi toscani 
sono costituiti da bosco ceduo, una forma di 
governo tradizionalmente dedicata alla 
produzione di biomasse  ai fini energetici

Il fatto che gran parte delle superfici 
forestali siano governate a ceduo, come 
del resto a livello nazionale, quindi, per lo 
più, a fini energetici, dimostra che la 
valorizzazione energetica della risorsa 
legnosa italiana non ha mai provocato la 
distruzione del patrimonio boschivo né ha 
limitato la lavorazione del legname da 
opera.
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L’incremento incontrollato della copertura forestale, specie nelle 
aree montane,  diventa un elemento di forte rischio a causa degli 
eventi metereologici sempre più intensi.

Ogni volta che ricorrono precipitazioni particolarmente intense, 
periodicamente, accentuano il rischio idrogeologico di aree già di per 
se fragili

Una ulteriore criticità è rappresentata dal sempre più elevato rischio 
di incendi laddove l’accumulo incontrollato di biomassa ed il  
perdurare di periodi siccitosi diventa un mix esplosivo per il 
succedersi di grandi eventi.  
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Si fa sempre più stringente la necessità di gestire, in maniera sostenibile,  le nostre superfici 
forestali

Il Testo unico in materia di foreste e filiere forestali (TUFF), contenuto nel D.lgs. 3 
aprile 2018 n. 34, introduce il concetto di “gestione sostenibile”, evidenziando 
come, accanto alla sostenibilità economica della gestione forestale, sia necessario 
porre attenzione anche sulla sostenibilità ambientale e sociale stimolando la 
gestione forestale attiva e responsabile e valorizzando al contempo le esternalità 
positive e i servizi ecosistemici che il bosco offre.

D’altra parte è la stessa Strategia forestale europea per il 2030 che introduce il 
concetto di una gestione forestale “nearest to nature” per  assicurare la 
multifunzionalità del bosco in tutti i suoi aspetti. 
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Gestire un bosco significa quindi garantire, accanto alla produzione continua di 
legno e di altri prodotti del bosco (come frutti o sughero), sostenendo le economie 
locali, la protezione della biodiversità, la tutela del suolo dall'erosione, la 
salvaguardia delle risorse idriche, la regolazione del clima, il rispetto dei diritti dei 
lavoratori forestali e delle popolazioni locali, preservando il valore paesaggistico e 
ricreativo del bosco

Le foreste devono continuare a vivere e rinnovarsi e offrire benefici alle 
generazioni attuali e future.
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PAROLE CHIAVE
PIANIFICAZIONE

Ad oggi in Toscana il 100% del Patrimonio forestale Regionale è pianificato.
Ma più dell’85% della superficie forestale è di proprietà privata
Complessivamente è soggetto a pianificazione poco più del 10% della superficie forestale della 
Toscana.

Se vogliamo utilizzare al meglio le nostre foreste dobbiamo conoscere la situazione attuale e 
pianificare il loro utilizzo al fine di garantire il perpetuarsi della risorsa. Occorre sapere dove, 
come e quanto prelievo è possibile, ma anche quali altri servizi ci attendiamo dai boschi in 
funzione della loro  posizione, stato di salute e contesto in cui si trovano.

CERTIFICAZIONE

E’ necessario considerare la legalità come punto di partenza di una gestione forestale 
responsabile rispettosa anche dei valori ambientali, sociali ed economici.

Certificare non solo la gestione forestale responsabile, ma anche la filiera che consenta la 
tracciabilità dei prodotti dal bosco al prodotto finito.
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Il tasso di prelievo forestale (ripresa vegetativa annua)varia tra il 18,4% e il 37,4% ben 
al di sotto della media europea del 73%. Questa situazione porta l’Italia ad una forte 
dipendenza dall’estero per l’approvvigionamento di materie prime legnose e 
biocombustibili, nonostante disponga di un settore industriale altamente 
competitivo nei comparti della carta, dell’arredamento e della lavorazione del legno.

Importiamo circa 4 mln di mtc di legno grezzo

38 mln di mtc di semilavorati

29 mln di mtc di paste e carta
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Circa il 70% del legname prelevato è destinato alla produzione di legna da ardere, pari a oltre 
10,8 milioni di metri cubi su un totale di 15,4 milioni.

Le biomasse forestali (legna, cippato, scarti di lavorazione e pellet utilizzati per scopi energetici) 
coprono circa il 42% del consumo finale di energia rinnovabile.

Secondo le rilevazioni di AIEL (Associazione Italiana Energie Agroforestali) di gennaio 2025, la 
legna da ardere si conferma uno dei biocombustibili più ecologici ed economici per il 
riscaldamento. 

1 MWh di energia ottenuto dalla combustione di 270 kg di legna secca, costa circa 64€, il 46% in 
meno rispetto al metano e il 56% in meno rispetto al gasolio da riscaldamento. 

In Italia il consumo di pellet supera i 3,3 milioni di tonnellate/anno

La gestione del bosco: criticità e risorse 



Delle biomasse a scopo energetico, l’Italia importa:

- più di 1 Milione di m3 di legna da ardere (1°posto in EU)

- 0,7 Milioni di m3 di cippato

- più di 2 Milioni di t di pellet (85% dei consumi)

30% del legname importato 
in Europa da paesi extra UE è 

di provenienza illegale 
(stima Federlegno)

La gestione del bosco: criticità e risorse 



CONCLUSIONI
SIAMO CONCRETI

Occorre dare davvero gambe alla gestione forestale sostenibile per un maggior utilizzo della 
risorsa forestale, rispettando quanto stabilito dalla Strategia Forestale Nazionale, pianificando e 
certificando la nostra produzione, nella logica della sostenibilità ambientale, senz’altro, ma anche 
sociale ed economica.

Contribuiremmo così a ridurre le importazioni energetiche dall'estero, garantendo la resilienza e 
la sussistenza di catene di fornitura nazionali, a vantaggio anche dei comparti produttivi 
soprattutto nelle aree della montagna, creando economia e riducendo i rischi che una non 
gestione dei boschi comporta.

A livello nazionale, incentivare la produzione lignicola permetterà, inoltre, di disporre di maggiori 
quantità di legno di alta qualità per costruzioni e arredo e una maggiore quota interna di scarti e 
sottoprodotti per produrre pellet e cippato cippatino.
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CONCLUSIONI

SIAMO CONCRETI

Nel settore forestale il lavoro è fatto da una miriade di operatori, spesso poco 
preparati ed organizzati.

E’ indispensabile promuovere:
- il passaggio da ditta (operatore che esegue semplicemente un lavoro) ad impresa (in 
cui si pianifica e si opera secondo la gestione diretta e la tutela del territorio)

- La formazione continua degli operatori forestali per avere un comparto sempre più 
preparato e capace di lavorare in sicurezza.
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